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Bollo auto, oltre 50 milioni da recuperare. Bando di gara della Regione per dare la caccia ai furbetti:
gli anni 2011 e 2012 nel mirino di chi si aggiudica l'appalto

 PESCARALa Regione apre la caccia ai furbetti del bollo auto. Ed è caccia grossa perché il popolo
abruzzese degli evasori viaggia, anzi corre ad altissimi livelli. Le cifre sono da record: oltre 50 milioni di
euro - corrispondenti a 115mila partite ancora aperte, per gli anni 2011 e 2012 - che dovrebbero essere
recuperati dalla società che si assicurerà l'appalto per l'individuazione dei morosi e la riscossione dei bolli
evasi. Somme che la Regione spera di incassare con un bando di gara che garantisce alla società di
riscossione vincitrice un aggio del 6%, un motivo di stimolo oltre che di profitto per chi si assicurerà
l'appalto.
 MOROSI IN CRESCITA. Le stime sull'evasione degli abruzzesi in materia di bollo auto sono fatte sulla
base dei volumi e delle quantità recuperati negli anni precedenti (vedi la tabella che pubblichiamo a
destra), in quel caso dalla Soget che ha gestito i servizi di riscossione nel triennio che va da 2009 fino a
buona parte del 2011. Ora è il biennio successivo a finire nel mirino della Regione, mentre l'Agenzia delle
Entrate si sta già occupando delle annualità più recenti. È quindi probabile che diversi evasori abruzzesi
saranno raggiunti, nei prossimi mesi, da più cartelle esattoriali. A sentire gli esperti della Regione peraltro
la tendenza alla morosità per il bollo auto è in crescita costante.
 BASE D'ASTA. Così è partita la gara, bandita dal Servizio Gestione Beni mobili servizi e acquisti, per
"l'affidamento in concessione del servizio di riscossione coattiva della tassa automobilistica regionale
nonché di altre entrate regionali anche di natura non tributaria". La base d'asta, che tiene anche conto
dell'aleatorietà sull'importo reale delle riscossioni, è di un milione e 270mila euro, e la durata dell'appalto è
di tre anni con la possibilità di proroga di altri due. Sul capitolato, pubblicato nel sito internet della
Regione Abruzzo, si legge anche che l'aggiudicazione avverrà sulla base dell'offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, e che il termine per il ricevimento
delle offerte è fissato per le 13 del prossimo 19 giugno, mentre a ricoprire il ruolo di responsabile unico del
procedimento (Rup) è la dottoressa Barbara Mascioletti. Ma il compito della società concessionaria non si
limita all'individuazione degli evasori.
 DALLE GANASCE IN POI. Spetterà alla società di riscossione assolvere l'intero iter che comincia con
l'ingiunzione al pagamento entro settanta giorni, quindi il fermo amministrativo del mezzo con le classiche
ganasce nel caso in cui l'evasore dovesse continuare ignorare il proprio onere. E infine, nella peggiore delle
ipotesi, il concessionario provvederà agli atti del pignoramento. Senza alcuno sconto se non quello di
concedere al moroso che si ravvede la possibilità di pagare a rate il suo debito con la Regione.
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